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ABSTRACT

Questa ricerca esamina l'integrazione dell'Intelligenza Artificiale (AI) e della Generative AI 
(GenAI) nella produzione cinematografica, analizzando il loro impatto in tutte le fasi del processo, 
dalla scrittura alla post-produzione, fino al marketing. Attraverso una revisione teorica e interviste 
qualitative condotte con sette professionisti del settore, lo studio mette in luce come l'AI possa 
migliorare l'efficienza, ridurre i costi e rendere accessibili strumenti avanzati anche alle piccole 
realtà. Tuttavia, emergono criticità riguardanti questioni etiche, rischi di omologazione creativa e 
lacune normative. I risultati suggeriscono un approccio ibrido, in cui tecnologia e intuizione umana 
possano coesistere in modo sostenibile.

Introduzione

L’Intelligenza Artificiale nel Cinema: Trasformazioni, Sfide e 
Opportunità

Negli ultimi anni, l’industria cinematografica sta attraversando una trasformazione profonda, alimentata 
dall’avvento dell’Intelligenza Artificiale (AI) e, in particolare, della Generative AI (GenAI). Se un tempo la 
tecnologia digitale rappresentava un supporto tecnico e visivo per la narrazione, oggi l’AI è diventata 
parte integrante dell’intero processo creativo e produttivo. Dalla scrittura della sceneggiatura al 
montaggio, dalla generazione di ambientazioni virtuali alla personalizzazione del marketing, l’AI sta 
ridefinendo radicalmente il modo in cui i film vengono pensati, prodotti e distribuiti.

Questa evoluzione porta con sé vantaggi evidenti: maggiore efficienza nei flussi di lavoro, riduzione dei 
tempi e dei costi di produzione, accesso a strumenti sofisticati anche per piccole case indipendenti. 



Tuttavia, emergono anche interrogativi significativi: quali sono i rischi per l’autenticità artistica? In che 
modo vengono tutelati i diritti di autori e attori digitalizzati? L’intelligenza artificiale può essere un 
alleato dell’immaginazione umana, o rischia di omologare la creatività?

A partire da questi interrogativi, il presente studio – elaborato all’interno della Rome Business School e 
presentato in collaborazione con docenti e professionisti del settore – intende analizzare l’impatto 
concreto delle tecnologie AI e GenAI nella produzione cinematografica contemporanea. Il progetto ha 
integrato una solida base teorica con una ricerca empirica condotta su sette casi studio selezionati, tra 
cui studi di produzione internazionali, realtà indipendenti e startup italiane. Attraverso interviste dirette, 
analisi di strumenti adottati e confronto di modelli produttivi, è stato possibile costruire un quadro 
aggiornato e multidimensionale delle opportunità e delle criticità legate a questa nuova fase 
dell’evoluzione del cinema.

Nel contesto dell’industria audiovisiva italiana – sempre più attenta a innovazione e 
internazionalizzazione – comprendere come e dove l’AI può offrire valore diventa una priorità 
strategica. Questa ricerca non solo intende documentare lo stato dell’arte, ma anche proporre 
raccomandazioni per un’adozione consapevole, sostenibile ed etica delle nuove tecnologie nel settore.

Principali criticità percepite nell’adozione dell’AI nel cinema

Copyright
30%

Standardizzazione
25%

Perdita di creatività
20%

Disoccupazione
15%

Bias
10%

Describe the data presented above.



Metodo di Ricerca

Per comprendere in modo approfondito l’impatto delle tecnologie di Intelligenza Artificiale (AI) e 
Generative AI (GenAI) nella produzione cinematografica, questo studio ha adottato un approccio 
qualitativo, articolato in due principali fasi: l’analisi teorica e la ricerca empirica sul campo.

Analisi Teorica

Revisione di letteratura accademica e industry 
reports (Variety, Deloitte, McKinsey, SAG-AFTRA, 
SAGIndie, Rome Business School).
Studio comparato di tool AI e GenAI attualmente 
disponibili per ogni fase della produzione.

Ricerca Empirica

Interviste semi-strutturate a 7 realtà del settore: 
case di produzione, startup, tecnici, registi.
Analisi qualitativa dei contenuti delle interviste, 
con mappatura per fasi (pre-produzione, 
produzione, post…) e temi trasversali (etica, 
creatività, efficienza).
Rilevazione di benefici, criticità, pratiche 
emergenti e raccomandazioni.

Analisi teorica

La prima fase ha previsto una revisione critica della letteratura accademica e professionale 
internazionale. Sono stati esaminati studi recenti condotti da centri di ricerca come McKinsey, 
Accenture, MIT Sloan, Forbes e Deloitte, oltre a white paper di aziende leader nello sviluppo di 
strumenti AI per il settore audiovisivo (es. OpenAI, Runway ML, Synthesia). L’obiettivo era mappare le 
applicazioni dell’AI lungo le cinque principali fasi della produzione filmica:

· Scrittura

· Pre-produzione

· Produzione

· Post-produzione

· Marketing e distribuzione

Questo quadro teorico ha fornito la base per individuare tendenze, strumenti emergenti e modelli d’uso 
già attivi nell’industria.



Ricerca su campo: interviste qualitative

La seconda fase ha previsto la raccolta di dati empirici tramite interviste semi-strutturate condotte 
con rappresentanti di sette realtà di produzione – tra cui studi italiani indipendenti, tecnici freelance e 
aziende internazionali di rilievo. Le interviste sono state progettate per esplorare in profondità:

· le modalità di adozione di AI e GenAI,

· le tecnologie utilizzate,

· le modifiche ai processi produttivi,

· i benefici concreti e le difficoltà riscontrate,

· le visioni future sull’evoluzione del settore.

I partecipanti includevano, tra gli altri:

· Deluxe Media Entertainment (global leader nella post-produzione e localizzazione),

· Fantomatica Film (startup italiana che sperimenta GenAI per contenuti animati),

· Ondrej Svoboda, freelance attivo nel virtual storytelling con AI,

· Eliofilm, studio boutique che integra AI nel workflow mantenendo forte controllo creativo.

2.3 Analisi dei dati

Le interviste sono state registrate, trascritte e analizzate tramite una tecnica di content analysis 
tematica. Sono emersi quattro ambiti chiave attorno a cui si concentrano le implicazioni dell’AI nel 
cinema:

· Efficienza operativa (riduzione di tempi e costi)

· Personalizzazione dei contenuti

· Criticità etiche e legali

· Visione futura e prospettive creative

Questa doppia lettura – teorica e pratica – ha permesso di costruire una panoramica completa e 
attuale sulle applicazioni reali dell’AI in ambito cinematografico.



3. Stato dell’Arte e Letteratura

L’adozione dell’Intelligenza Artificiale (AI) e della Generative AI (GenAI) nel cinema sta ridefinendo in 
modo profondo i processi produttivi, aprendo nuovi scenari in tutte le fasi della filiera audiovisiva. 
Questa sezione presenta una sintesi della letteratura internazionale più recente e dei principali 
strumenti utilizzati, suddivisa secondo le cinque fasi classiche della produzione filmica.

3.1 Scrittura della sceneggiatura

Strumenti come ChatGPT, Plottr, Sudowrite, StoryWeaver e GPT-4 stanno rivoluzionando la fase 
iniziale del racconto audiovisivo. Secondo Beaumont (2024), l’AI è in grado di generare spunti narrativi, 
delineare archi di trama, proporre strutture drammaturgiche e perfino dialoghi.

Tuttavia, gli autori convergono su un punto: l’AI è uno strumento di supporto, non un sostituto 
dell’autore umano. Laddove eccelle nella generazione fluida di idee, fatica a garantire coerenza 
emotiva, sottigliezza psicologica e autenticità culturale. O’Toole e Horvát (2024) definiscono l’AI come 
“partner creativo non autonomo”.

 Strumenti principali: Plottr, GPT-4, Dramatron, WriterDuet, Reedsy Character Builder

3.2 Pre-produzione

È la fase dove l’AI ha mostrato maggiore impatto in termini di ottimizzazione operativa. Gli strumenti 
più diffusi includono:

· StoryboardHero, per la generazione automatica di storyboard visivi da script testuali.

· Cinelytic e Rivet AI, per l’analisi automatizzata di copioni, previsione di budget, scheduling e 
cast optimization.

· Respeecher, Speechify e ElevenLabs, per il voice cloning e la localizzazione vocale.

Secondo Donnelly (2023), queste soluzioni possono ridurre drasticamente i tempi di pianificazione e 
consentire iterazioni rapide nella fase di concept.

 Strumenti principali: Synthesia, Casting.AI, Cuebric, Midjourney, Respeecher, Cinelytic



3.3 Produzione

L’AI in produzione trova applicazione soprattutto nella creazione di ambienti virtuali e nella gestione di 
riprese in tempo reale. Tecnologie emergenti includono:

· Neural Radiance Fields (NeRF) per la creazione di scenari tridimensionali dinamici.

· Runway ML (Gen-3 Alpha), Sora, MovieGen per la generazione video da testo o immagini.

· Sistemi di tracciamento facciale in tempo reale e camere AI-driven con autofocus e 
riconoscimento biometrico.

Come evidenzia Sahota (2024), queste soluzioni stanno aprendo la strada a un paradigma di 
“produzione sintetica”, riducendo la necessità di ambientazioni fisiche e ottimizzando le riprese su set 
virtuali.

 Strumenti principali: Runway ML, OpenAI Sora, Midjourney, Kling AI, Instant NeRF, Luma AI

3.4 Post-produzione

La post-produzione è il regno naturale dell’AI, già da anni applicata a:

· Editing automatizzato (es. Adobe Premiere, Descript, Magisto)

· Color grading intelligente (DaVinci Resolve con AI, ColourLab.ai)

· Effetti visivi e CGI real time (Adobe Sensei, Synthesia)

· Doppiaggio, sottotitolaggio e voiceover multilingue automatizzati

Secondo Finance & Zwerman (2014), il potenziale dell’AI nella post è quello di liberare risorse umane da 
compiti ripetitivi, riducendo i tempi di delivery e migliorando l’efficienza creativa.

 Strumenti principali: Adobe Suite, iZotope RX, Fylm.ai, DeepEditor, Deepdub, Sphera

3.5 Marketing e Distribuzione

Il marketing è il settore dove l’AI ha raggiunto i risultati più misurabili. L’automazione nella creazione di 
contenuti promozionali, la personalizzazione dei trailer, la localizzazione dinamica e l’analisi predittiva 
dell’audience hanno radicalmente trasformato l’approccio alla distribuzione. Come indicato da Roetzer 
& Kaput (2022), le aree di applicazione principali includono:

· Produzione contenuti (Jasper, Synthesia, Firefly)

· Personalizzazione (Persado, Vidyard)

· Distribuzione e performance tracking (Vault AI, HubSpot AI, Google Ads AI)

Strumenti principali: Jasper, Persado, Vidyard, Synthesia, Vault AI, Meta Ads Manager





3.6 Questioni etiche emergenti

L’uso dell’AI nel cinema solleva nuove questioni etiche, come la paternità dei contenuti generati, i rischi 
di bias nei dati, la tutela dell’immagine e della voce degli attori e l’attribuzione corretta dei crediti 
creativi. Come affermano Davenport & Bean (2024), “l’etica dell’AI nel cinema non è solo questione 
tecnica, ma culturale, creativa e politica”.

Fase della 
Produzione

Strumenti AI 
/ GenAI

Benefici Chiave Rischi e Criticità

Scrittura Plottr, 
ChatGPT, 
StoryWeaver, 
Sudowrite, 
GPT-4

Generazione idee, logline, 
dialoghi, supporto 
strutturale

Piattismo narrativo, mancanza di emozione 
autentica, dubbi su proprietà intellettuale

Pre-
produzione

StoryboardHer
o, Synthesia, 
Cinelytic, Rivet 
AI, 
Respeecher, 
Midjourney

Automazione storyboard, 
budget e scheduling, 
simulazioni vocali, 
risparmio risorse

Deepfake e voice cloning non autorizzati, 
bias nei dati di casting

Produzione Runway ML, 
OpenAI Sora, 
NeRF (Luma, 
NVIDIA), 
ReTracker, 
Kling AI

Virtual set, generazione 
video da prompt, 
tracciamento attori, scene 
AI-generated

Perdita di autenticità, accettazione da parte 
del pubblico, tensione tra estetica reale e 
sintetica

Post-
produzione

Adobe 
Premiere AI, 
DaVinci 
Resolve, 
Deepdub, 
Descript, 
iZotope RX

Editing automatizzato, VFX 
e CGI rapidi, localizzazione 
multilingue, riduzione 
tempi

Sovraccarico automatismi, rischio di 
esclusione professionisti tradizionali

Marketing Vault AI, 
Jasper, 
Persado, 
Vidyard, 
HubSpot AI, 
Meta Ads AI

Personalizzazione 
contenuti, campagne 
predittive, adattamento 
culturale, targeting 
avanzato

Uniformità creativa, uso eccessivo di dati 
personali, perdita controllo creativo

 



4. Materiali e Risultati

4.1 Struttura della Ricerca Empirica

Per comprendere l’impatto reale delle tecnologie AI e GenAI nel cinema, sono state condotte interviste 
semi-strutturate con professionisti di sette realtà produttive, selezionate per varietà di approcci e 
modelli. Il campione includeva aziende strutturate, startup e freelance. Le interviste, guidate da una 
traccia comune per fasi di produzione e temi trasversali (efficienza, creatività, etica), sono state 
successivamente codificate per aree tematiche.4.2 Evidenze dai Casi Studio

Azienda / Intervistato Uso dell’AI Risultati osservati

Deluxe Media (global 
company)

AI in post-produzione e 
localizzazione (180+ lingue), 
doppiaggio AI, 
automatizzazione flussi

Riduzione tempi e costi, 
incremento efficienza, 
gestione multilingua

Fantomatica Film (IT, 
startup)

Storyboarding AI, immagini e 
animazioni via Midjourney, 
doppiaggio sintetico

Costi di produzione abbattuti 
del 60–70%, processi più agili

Ondrej Svoboda (freelance 
AI)

Video generati da AI (Runway 
ML, Halo AI), ambienti virtuali

Eliminazione di location 
fisiche, proof-of-concept in 24 
ore

Eliofilm (boutique studio) AI per analisi di mercato e 
pubblico target

Uso selettivo, controllo 
creativo umano centrale

OnCasting – Crew Reel Sviluppo tool per casting 
automatico con 
riconoscimento visivo

Progetto in beta, potenziale 
forte su matching visivo e 
risparmio tempo

ID Production Motion capture, VR, avatar AI 
per produzioni immersive

Integrazione AI in scenari 
narrativi sperimentali

Rambla Studio Camere AI Sony, face-
tracking, simulazione sfondi 
real time

Precisione aumentata, 
riduzione VFX in post-
produzione



4.3 Risultati trasversali L’integrazione dell’AI nella produzione cinematografica ha 

portato benefici evidenti, tra cui una riduzione dei costi fino al 90% in attività mirate come la pre-
produzione, lo storyboard e il doppiaggio. Le tecnologie generative hanno aumentato la flessibilità 
creativa nelle fasi iniziali, permettendo di testare scene e concept in tempi ridotti, con una significativa 
accelerazione delle timeline complessive. Inoltre, strumenti un tempo accessibili solo alle major sono 
oggi utilizzabili anche da piccole produzioni indipendenti. Tuttavia, le criticità non mancano: emerge la 
difficoltà di mantenere un controllo autoriale sulle narrazioni, il rischio di contenuti standardizzati, e la 
necessità di nuove competenze tecniche per sceneggiatori, produttori e montatori. Preoccupano 
anche la proprietà dei contenuti generati e la tutela delle identità digitali, in particolare per attori e voci 
sintetizzate.

Mappa dei Casi Studio: AI nel Cinema – Italia vs. Estero

Regione / 
Azienda

Tipologia *Fase prevalente Approccio AI Note distintive

Italia

– Fantomatica 
Film

Startup Pre-produzione & 
Post

Storyboard + 
Animazione AI

Taglio innovativo, 
costi -60/70%

– Eliofilm Boutique Studio Marketing & Analisi 
Pubblico

AI-test su audience 
locale

Approccio selettivo 
e umano-centrico

– OnCasting – 
Crew Reel

Tech Startup (beta) Casting Face-recognition + 
Casting matching

Strumento 
emergente con 
potenziale

Azienda / 
Intervistato

Tipologia Fase prevalente Uso dell’AI Risultati / Note 
distintive

Deluxe Media Multinazionale Post-produzione & 
Localizzazione

Doppiaggio AI 
multilingue

Riduzione 
significativa di 
tempi e costi

Ondrej Svoboda 
(Repubblica Ceca)

Freelance Produzione & 
Sperimentazione

Video generati con 
AI, ambienti virtuali

Proof-of-concept in 
24h, eliminazione 
location fisiche

ID Production 
(Globale)

VR / Immersive 
Studio

Produzione 
Immersiva

Motion capture + 
Avatar AI

Narrazione 
interattiva basata 
su ambienti 
generativi

Rambla Studio 
(Spagna)

Centro tecnico Produzione & VFX Camere AI, face-
tracking in tempo 
reale

*Fase prevalente: quella in cui l’AI viene applicata con maggior forza.





5. Discussione Critica

L’integrazione dell’Intelligenza Artificiale (AI) e della Generative AI (GenAI) nei processi cinematografici 
non è soltanto una questione tecnologica, ma culturale, economica e creativa. L’analisi dei casi studio 
e delle interviste ha evidenziato un forte potenziale trasformativo, ma anche una serie di tensioni 
strutturali che interrogano il futuro del settore.

5.1 Efficienza operativa vs. valore artigianale

Uno dei principali vantaggi percepiti è la riduzione drastica dei tempi e dei costi. Strumenti come 
Rivet AI o Runway ML permettono di realizzare storyboard, ambienti e montaggi in ore anziché giorni. 
Tuttavia, molti professionisti, soprattutto in realtà creative come Eliofilm o OnCasting, sottolineano il 
rischio di perdere il valore “artigianale” del cinema, basato sull’esperienza, l’intuizione e il lavoro 
umano.

 “L’AI ti fa guadagnare tempo, ma rischia di rendere i film tutti simili se non sei attento alla direzione 
creativa.”
 (G. Spaconi – Rambla Studio)

5.2 Democratizzazione creativa vs. rischio di omologazione

Strumenti di GenAI consentono anche a piccoli studi o freelance (come Svoboda) di accedere a 
tecnologie prima riservate a grandi produzioni, abbattendo barriere economiche e tecniche. 
Tuttavia, se tutti utilizzano gli stessi strumenti (es. Midjourney, GPT-4), si rischia una 
standardizzazione estetica e narrativa, con un appiattimento creativo.

Questo tema è particolarmente rilevante per il cinema italiano, noto per la diversità culturale e 
l’originalità narrativa. Serve dunque un uso consapevole dell’AI, che sia strumento di 
amplificazione della voce artistica, non sostituzione.

5.3 Sostenibilità del lavoro creativo

L’automazione di task tecnici (editing, sottotitoli, doppiaggio) è vista positivamente dai produttori, ma 
solleva timori per le professioni creative. Doppiatori, sceneggiatori, montatori temono una progressiva 
marginalizzazione.

Le interviste confermano che le figure umane restano centrali, soprattutto dove servono sensibilità, 
ironia, autenticità. Il rischio non è tanto “lavori che spariscono”, quanto competenze che devono 
evolvere: il filmmaker del futuro dovrà comprendere, dialogare e addestrare l’AI, non solo usarla.



5.4 Regolamentazione, proprietà e diritti

Uno dei nodi più complessi riguarda la proprietà intellettuale dei contenuti generati. Chi detiene i 
diritti di una sceneggiatura scritta con l’AI? Di un volto sintetico creato per un film? Le risposte, ad oggi, 
sono vaghe e incoerenti.

Questo vuoto normativo è particolarmente critico in un contesto come quello europeo, dove vigono 
rigidi standard su privacy, copyright e trasparenza. Servono quindi nuove linee guida legali e 
forme di crediting etico per contenuti co-creati da umani e AI.

5.5 Il contesto italiano: rischi e opportunità

Nel sistema audiovisivo italiano, l’adozione dell’AI è ancora agli inizi, ma cresce rapidamente. Le piccole 
case di produzione possono trarre vantaggio da questi strumenti, rendendo competitivi progetti a 
basso budget.

Tuttavia, il rischio è che l’Italia si limiti a un uso passivo di tecnologie sviluppate altrove (USA, Cina), 
perdendo l’occasione di diventare anche produttrice di AI per la cultura.

Per evitare una dipendenza tecnologica e preservare il ruolo culturale del cinema italiano, è 
fondamentale:

· investire in formazione specializzata (AI per creativi)

· sostenere start-up italiane AI-driven nel settore audiovisivo

· integrare AI nei programmi di sostegno pubblico alla produzione

 



I Dilemmi dell’AI nel Cinema

Tensione / Dicotomia Polo 1: Opportunità Polo 2: Rischio / Criticità

Creatività vs. Automatismo AI supporta idee, struttura, 
brainstorming creativo

Rischio di omologazione 
narrativa e perdita di 
autenticità

Efficienza vs. Artigianalità Riduzione costi, tempi, 
accesso facilitato

Perdita del valore “fatto a 
mano”, di cura e dettaglio

Democratizzazione vs. 
Standardizzazione

AI rende accessibile il cinema 
a tutti

Tutti usano gli stessi tool → 
output simili

Accessibilità vs. 
Sostituzione

Nuove possibilità per 
freelance e micro-produzioni

Disintermediazione di ruoli 
tecnici e creativi tradizionali

Innovazione vs. 
Regolamentazione

Nuovi linguaggi e tecnologie 
ibride

Mancanza di norme su 
copyright, deepfake, diritti 
d'autore

Tecnologia globale vs. 
Cultura locale

Tool universali, sviluppo 
internazionale

Rischio di perdita di identità 
narrativa italiana e diversità

 



6. Raccomandazioni Strategiche

 Per produttori e case di produzione

 Integrare l’AI nei workflow in modo modulare: utilizzare tool specifici per task mirati (es. 
storyboard, analisi script), mantenendo il controllo umano su regia e narrazione.

 Formare il team sulle tecnologie emergenti: investire in formazione continua su strumenti 
AI e GenAI per sceneggiatori, montatori, produttori e casting director.

· Sperimentare con progetti pilota: testare l’uso dell’AI in cortometraggi, teaser o proof-of-
concept per valutarne l’impatto su tempi, costi e qualità.

 Per autori, creativi e registi

·  Utilizzare l’AI come partner creativo, non sostituto: affiancare strumenti di scrittura 
(ChatGPT, Sudowrite) al lavoro d’autore per ampliare, non appiattire, l’idea narrativa.

·  Curare l’originalità e l’autenticità: bilanciare gli output generati con visioni personali, 
sensibilità emotiva e contesto culturale locale.

·  Collaborare in team multidisciplinari: confrontarsi con esperti AI, tecnici e artisti per 
sviluppare un linguaggio audiovisivo ibrido e consapevole.

 Per istituzioni e policy maker (in Italia)

·  Sostenere startup italiane AI-driven per il cinema: creare bandi e incentivi per tool, 
plugin e servizi AI sviluppati nel contesto culturale italiano.

·  Inserire l’AI nei piani formativi dell’industria audiovisiva: aggiornare i programmi delle 
scuole di cinema, ITS e università con moduli su AI generativa, prompt design e storytelling 
algoritmico.

·  Definire una cornice normativa aggiornata: sviluppare linee guida su proprietà 
intellettuale, diritti dei performer sintetici e trasparenza nei crediti.

 Per la comunità internazionale e i distributori

·  Promuovere standard etici globali per l’uso dell’AI: inclusività nei dataset, tracciabilità dei 
contenuti generati, divieto di deepfake non autorizzati.

·  Condividere buone pratiche tra Paesi e produzioni: favorire piattaforme di scambio tra 
festival, network e istituzioni per diffondere case study efficaci.

·  Proteggere la diversità culturale: valorizzare l’uso dell’AI come strumento per raccontare 
storie locali con mezzi globali, e non il contrario.





7. Conclusione

L’introduzione dell’Intelligenza Artificiale e della Generative AI nella produzione cinematografica non è 
una semplice evoluzione tecnica, ma un passaggio di paradigma. Come avvenne con il passaggio dal 
cinema analogico al digitale, oggi ci troviamo di fronte a una trasformazione che tocca profondamente 
la creatività, l’organizzazione del lavoro e l’identità del racconto cinematografico.

Dallo sviluppo della sceneggiatura alla distribuzione multilingue, l’AI ha dimostrato di poter ridurre 
tempi, semplificare processi e democratizzare l’accesso alla produzione audiovisiva. I casi analizzati 
confermano che, se ben integrata, può liberare risorse per concentrarsi su ciò che davvero conta: 
l’immaginazione, l’emozione e il messaggio.

Tuttavia, il rischio di una narrazione “automatizzata”, di standard estetici ripetuti, o peggio ancora di 
una perdita del controllo creativo, è reale. Per affrontarlo serve una governance culturale e tecnica 
consapevole, capace di valorizzare il contributo umano e assicurare che l’AI rimanga uno strumento, 
non un fine.

Per l’Italia, che ha fatto della diversità dei linguaggi e della ricchezza narrativa un suo punto di forza, 
questa sfida rappresenta anche un’opportunità: unire la tradizione alla sperimentazione, 
costruendo un ecosistema produttivo e formativo che sappia dialogare con le tecnologie più avanzate, 
senza perdere la propria voce.

In questo equilibrio tra innovazione e integrità, tra algoritmo e autorialità, si gioca il futuro di un 
cinema che vuole rimanere rilevante, accessibile, e profondamente umano.



Revisione della Letteratura

L’uso dell’Intelligenza Artificiale (AI) e della Generative AI (GenAI) nel cinema è oggetto di crescente 
interesse, con studi che esplorano il potenziale tecnologico, le implicazioni etiche e l’impatto sulle 
professionalità creative. Le fonti principali si concentrano su:

strumenti di automazione nei flussi produttivi (es. editing, VFX, localizzazione),
AI generativa per scrittura narrativa e creazione visiva,
e scenari futuri in cui l’AI si integra nei modelli economici e distributivi del settore audiovisivo.

Tuttavia, emergono lacune su:

l’applicazione concreta in contesti produttivi medio-piccoli (come in Italia),
la misurazione dell’impatto creativo e non solo operativo dell’AI,
e la regolamentazione dei contenuti generati, ancora incerta in Europa.

 Serve quindi un approccio più localizzato e multidisciplinare, che combini visione tecnologica, 
culturale ed economica.

Cosa potrebbe mancare nella ricerca attuale? (Aree per 
ricerche future)

Per rafforzare e ampliare lo studio, si potrebbero integrare:

1.  Dati quantitativi
 ➤ Sondaggi su larga scala tra professionisti del settore (montatori, doppiatori, sceneggiatori)
 ➤ Analisi dei budget pre/post-adozione AI

2.  Studi longitudinali
 ➤ Osservare l’evoluzione dell’integrazione AI in una produzione dalla pre-produzione alla 
distribuzione

3.  Analisi comparativa internazionale
 ➤ Confrontare il caso italiano con altri paesi europei (Francia, Germania, Spagna)

4.  Prospettiva giuridica e sindacale
 ➤ Coinvolgere esperti di diritto d’autore, sindacati e associazioni di categoria per approfondire le 
implicazioni legali ed etiche



Impatto dell’AI nelle fasi della produzione

Impatto percepito dell’AI per fase di produzione cinematografica
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Insight principali

L’AI sta trasformando tutte 
le fasi della produzione 
cinematografica.

L'adozione di strumenti AI e GenAI si estende dallo script al 
marketing, migliorando velocità, efficienza e accessibilità, 
specialmente nei contesti indipendenti. Questo ha portato a un 
aumento significativo della produttività, pur mantenendo 
l'autorialità in discussione.

Le tecnologie AI generano 
benefici tangibili ma 
sollevano sfide etiche e 
legali

I vantaggi includono riduzione dei tempi, abbattimento dei costi e 
nuove opportunità creative. Tuttavia, emergono criticità legate 
alla proprietà intellettuale, alla trasparenza dei processi creativi e 
alla rappresentazione dei talenti.

La percezione e l’adozione 
dell’AI varia 
significativamente tra 
professionisti.

Le interviste rivelano un entusiasmo cauto: registi e tecnici 
riconoscono il potenziale dell’AI, ma chiedono formazione, 
regolamentazione e uno sguardo critico all’impatto culturale ed 
estetico sul cinema.

Fonti principali

Articoli accademici e report

Beaumont, 2024. AI in screenwriting: Structure and storytelling.
Müller & Montag, 2024. Emotional limits of generative models in creative writing.
Chui, Hazan, Roberts et al., 2023. Generative AI and the future of content creation.
Narayan et al., 2024. AI in post-production: efficiency and risk assessment.
Schomer, A. 2023. How Hollywood is experimenting with AI – Business Insider.

Tool e piattaforme AI citate

Runway ML, OpenAI Sora, Synthesia, Descript, Cinelytic, StoryboardHero, Respeecher, 
Jasper, Luma Labs, Adobe Firefly, Vault AI

Altri riferimenti utili

Variety Intelligence Platform, 2025
Hollywood Reporter, 2024
Accenture report on Generative AI, 2023
OpenAI Blog & Developer Documentation


